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P o i c h è  de’ suoi purpurei  colori 
t inge  qu es t’ alba il cielo d ’oriente 
e piovono su ’1 mar candidi fiori 
soavem ente ;

— arcane voci surgono d ’ in torno 
dal velo de le nebbie  torpenti,  
ne la  purezza de le brine algenti  
schiudesi il g io rno ;  — 

oggi penso l’ origine fatale
di questo  nos tro  Sogno immacolato 
sfilano le memorie del passato  
in r i tm o  eguale.

E  surgono  del cor dentro  i severi 
labirinti  le nostre  ultime spemi, 
tu t t i  i gigli superbi e i crisantemi 
de* nostr i  imperi;


